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PREFAZIONE

Agata Spampinato riflette su Kierkegaard secondo l’erme-
neutica di Cornelio Fabro.

Chi scrive questa prefazione conosce Agata, onorato per 
averla diretta nel lavoro di dottorato di ricerca in Filosofia don-
de scaturisce questa pubblicazione. Ha poi conosciuto Fabro, 
grande tomista, che nell’Aquinate ha sottolineato l’emergenza 
dell’atto dell’essere. Per parlare con linguaggio comprensibile 
a tutti, ciò vuol dire che la migliore metafisica, coniugando gli 
aspetti positivi di Platone e di Aristotele, illuminati da Cristo, 
giunge ad insegnare che Dio non è, seguendo la linea della 
forma, una “specie” pur nobilissima estranea, lontana, di es-
senza divina contraltare del mondo, e sgarbatamente tutt’altro. 
Egli è, invece, l’Atto medesimo dell’essere, dolcissimo radi-
camento mio, che sono “esse” hoc. Come se (Tommaso) fosse 
la Bianchezza stessa per ogni bianco particolare creato, o la 
Musica stessa dei partecipanti Bach, Mozart, Beethoven. Che 
profondità, che senso glorioso ed intimo dell’essere...

Ma Fabro non fu solo tomista. In Kierkegaard riconobbe 
un maestro di libertà più radicale dello stesso Dottor Angelico.

Sì, perché l’atto dell’essere, lo spessore del bello attuoso 
e turgido, donde la “resolutio” verso l’intimissimo “Ipsum”, 
necessita, pur radicata nell’essere dell’ente ch’è l’uomo, quel-
la libertà vera, non arbitrio, che è dolce assentire alla verità 
dell’essere.

Senza questo assentire, religioso, ultra etico e ultra estetico 
(ossia oltre i rigori kantiani di un buon padre di famiglia rifor-
mato, appartenente alla Cristianità stabilita, non contempora-
neo del Cristo vivo, e oltre gli imbambolamenti infantili di chi 
tutta la vita fa centro su sé), senza questa libertà umile e buona, 
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Ai nostri giorni le alternative ideali profonde, oltre tecni-
che sofisticate ma sempre seconde, sono tre, non due: ossia 
la alternativa è tra il Principio-Nulla, il Principio Essenza, il 
Principio Trinità.

Solo il terzo è vero, perché supera la prova della differenza 
ontologica, perché non è un ente e non è un Ente...

E in tutto ciò Gesù c’entra, c’entra Maria e ognuno di noi, i 
“singoli”, nel proprio ordine, direbbe Paolo.

I Cattolici sarebbero fortunati se conoscessero il valore on-
tologico di quel reale “fino alla Carne, al Capo, al Corpo, alle 
membra”, che essi, in compagnia degli Orientali cristiani, em-
piricamente e senza merito trattano da sempre agiograficamen-
te e mariologicamente.

Il Cattolicesimo in ciò è molto più “evoluto” del Protestan-
tesimo di scuola, ed è il solo capace di resistere al non ni-
chilismo del Principio, perché solo il suo Dio non è l’idolo 
atrinitario.

Peccato... Noi stessi non lo sappiamo.
L’intuizione cristica, mariana (anche) di Kierkegaard, ben 

evidenziata da Agata Spampinato, aiuta la consapevolezza.
Una consapevolezza, ripetiamo, sul piano dell’essere. Di 

essa la devozione mediterranea, latina e greca, ha sempre sa-
puto. Non sapeva il “propter quid”, ma “quia” mai volle di-
videre figlio e madre. Ringraziamo — Agata, chi scrive — di 
appartenere a questo mare, a questo mezzogiorno, a questa 
“Gestalt”.

Carmelo Pandolfi
Professore ordinario di Filosofia

presso l’Ateneo Pontificio Regina Apostolorum

Prefazione
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INTRODUZIONE

1. Individuazione delle principali 
 linee ermeneutiche fabriane di S. Kierkegaard

In una cultura ove spesso si esclude Dio, Cornelio Fabro ha 
individuato in Kierkegaard un pensatore che ha saputo rivol-
gersi direttamente alla coscienza del singolo (det Enkelte), che 
è costituito in riferimento ontologico a Dio.

Il Padre stimmatino ha il grande merito di aver riscoperto in 
maniera geniale Kierkegaard nella sua autenticità di filosofo e 
teologo al tempo stesso.

Intento del nostro lavoro è evidenziare in particolare quanto 
Cornelio Fabro abbia riscoperto la grandezza del pensiero cri-
stiano di Kierkegaard, come risposta alla logica antiumana che 
caratterizza e travaglia il singolo nella cultura contemporanea.

a. Kierkegaard in Fabro: la forza dell’esistenzialità 
 cristiana, stimata da un rigoroso metafisico

 Passiamo ora a tracciare alcune linee ermeneutiche fabria-
ne del pensiero di Kierkegaard, in particolare in merito alla 
parte concernente il nostro studio.

Cornelio Fabro coglie lo stretto legame tra la vita ed il pen-
siero di Kierkegaard. Il Padre stimmatino, accostandosi alla 
vasta produzione del pensatore danese, avverte che si tratta di 
un’opera del tutto singolare che non ha riscontro in nessuna 
letteratura. Fabro con acume si accorge che per il Danese la 
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CAPITOLO PRIMO

Linee generali del pensiero 
di Cornelio Fabro

“Kierkegaard parla di soggettività della verità, ma non è verità di co-
noscenza e non è una soggettività né di natura psicologica né di natura 
sociale, è una soggettività di rischio, di decisione.” (Aforisma n. 1741, 
LE, 312).

“...quell’arabo di cui parla Kierkegaard nel “Diario”, aveva tanta sete 
che non ne poteva più, cercava l’acqua e non sapeva che se avesse sca-
vato sotto la tenda, lì c’era una polla d’acqua viva. Questa tenda è il 
nostro essere storico, questa polla d’acqua viva è il nostro io, e l’acqua 
viva, limpida e trasparente è la nostra scelta radicale che speriamo sia 
davvero trasparente.” (Aforisma n. 1750, LE, 313-314).

“La donna nasconde nella sua femminilità il mistero di Dio che è il 
mistero della vita e il mistero dell’amore.” (Aforisma n. 128, LE, 38).

“Quale consolazione e felicità nel pensare che Dio, che è Amore, è 
l’Immutabile: un amore mutevole non sarebbe più l’Amore. Più immu-
tabile della sorgente che scorre fresca all’alba, più immutabile del sole 
che spunta infuocato ogni giorno, più immutabile del mare che rinfre-
sca l’aria ogni mattina, è il mio Dio ch’è l’Amore.” (S. Kierkegaard, 
Diario 1848, IX A 374, n. 1960, cit. in PD, 411).
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